STUDIO LEGALE AVV. GIUSEPPINA CIRULLO 

Via U. Nobile ,7  - 81039 - Villa Literno (CE)


Cell. 328/4238590  fax 081/8929309


e.mail avvgiuseppinacirullo@libero.it
pec:giuseppina.cirullo@avvocatismcv.it

ECC.MO TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL LAZIO 
ROMA
Ricorrono le sigg.re, Cirullo Stella (CF:.CRLSLL81D56B963L), nata a Caserta il 16.04.1981; De Luca Annunziata (C.F.:DLCNNZ67H43H798B) nata a San Cipriano d’Aversa (CE) il 03.06.1967; Diana Angela (CF:DNINGL84E63F839P), nata Napoli il 23/05/1984; Diana Maria Letizia (cf: DNIMLT82M71B963Z) nata a Caserta il 31/08/1982; Diana Nicolina (c.f..DNINLN65M49B872I) nata a Casal Di Principe (CE) il 09.08.1965; Diana Sara (C.F:DNISRA84L44A512U) nata ad Aversa il 04/07/1984; Florio Antonietta (C.F.:FLRNNT76A48F839X), nata a Napoli il 08.01.1976; Moccia Paola nata a Casal Di Principe (CE) il 29.06.1969, c.f.:MCCPLA69H69B872O; Di Dona Maria Grazia nata a Villa Literno (CE) il 02.07.1969 c.f.:DDNMGR69L42L844Y; Marino Filomena nata a Castel Volturno CE il 08.02.1962 c.f..:MRNFMN62B48C291R; Natale Anna Maria nata a Casal di Principe il 01.02.1964 c.f.:NTLNMR64B41B8729; Ricciardi Giuseppina nata il 23.12.1977 a San Cipriano d’Aversa (CE) C.F.:RCCGPP77T63H798M; Cirullo Giuseppina (C.F.:CRLGPP78C49B963K), nata a Caserta il 09.03.1978; rappresentate e difese ai fini della presente procedura dall’avv.to Giuseppina Cirullo (C.F.:CRLGPP78C49B963K) e Marco Ucciero (C.F.:CCRMRC75E02L844M) in virtù di procura in calce al presente atto, elettivamente domiciliate presso lo studio dell’avv. Mario Capuano (C.F.:CPNMRA83L10F839G) in Roma alla Piazza Bologna n. 6 – 00162.

Si  dichiara di voler ricevere tutte le comunicazioni di cancelleria al n. di fax 0818929309 - pec:giuseppina.cirullo@avvocatismcv.it e pec:mariocapuano@ordineavvocatiroma.org. quale utenze alle quale inviare atti, notifiche e comunicazioni giusta novella al codice di procedura civile introdotto dal D l n.351/2005 come convertito dalla L. n.80/2005
CONTRO
· MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA, in persona del legale rapp.te p.t.
· UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO in persona del legale rapp.te p.t.
· UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI ROMA in persona del legale rapp.te p.t.
· UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA in persona del legale rapp.te p.t.
· UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI NAPOLI in persona del legale rapp.te p.t.
· UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI CASERTA in persona del legale rapp.te p.t.
· UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA LIGURIA in persona del legale rapp.te p.t.
· UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI SAVONA in persona del legale rapp.te p.t.
· UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA ROMAGNA in persona del legale rapp.te p.t.
· UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI MODENA in persona del legale rapp.te p.t.
· resistenti –

PER L’ANNULLAMENTO PREVIA SOSPENSIVA
a) del decreto ministeriale n. 235/2014, con il quale il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,  nella parte in cui ha precluso l'inserimento nelle graduatorie permanenti (ora ad esaurimento) utili per l'assunzione a tempo indeterminato ai diplomati magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002 sebbene avesse riconosciuto a quest’ultimo titolo valore abilitante;
b) del susseguente DECRETO MINISTERIALE N. 495 DEL 22 GIUGNO 2016 nella parte in cui persevera nel precludere la possibilità per i diplomati magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002  l'inserimento nelle graduatorie permanenti (ora ad esaurimento) utili per l'assunzione a tempo indeterminato pur essendo abilitati;
c) una agli atti preordinati, connessi e consequenziali,
i provvedimenti impugnati sono illegittimi e vanno annullati per quanto di seguito riportato:

FATTO
1) che le ricorrenti sono tutte in possesso di diploma magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001-2002, il quale è stato considerato titolo abilitante dall'intervento del Consiglio di Stato, il cui parere è stato formalizzato dal D.P.R. del 25 marzo 2014.
2) che il D.M. N. 495 DEL 22 GIUGNO 2016  e ancor prima il D.M. n. 235/2014, hanno precluso l'inserimento nelle graduatorie permanenti (ora ad esaurimento) utili per l'assunzione a tempo indeterminato ai diplomati magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002;
3) che le attuali ricorrenti essendo abilitate, in seguito all’emissione del D.M. 495/2016 hanno presentato a mezzo racc. a.r. richiesta di inserimento nelle graduatorie ad esaurimento e/o permanenti utilizzabili per le assunzioni a tempo determinato e indeterminato.
DIRITTO
I. SUSSISTENZA DELL’INTERESSE – LEGITTIMITÀ.

In primis, sussiste l'attualità dell'interesse delle ricorrenti alle quali, in precedenza, non è stato consentito di formulare la domanda di inserimento nelle graduatorie permanenti (ora ad esaurimento) riservate ai docenti muniti di abilitazione, in quanto il diploma magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001-2002, è stato considerato titolo abilitante solo a partire dall'intervento del Consiglio di Stato, il cui parere è stato formalizzato dal D.P.R. del 25 marzo 2014. Quest’ultimo, riconoscendo il citato diploma come abilitante a tutti gli effetti di legge, ha consentito alle attuali ricorrenti di presentare la predetta domanda di inserimento in graduatoria.

Le parti ricorrenti sono in possesso del titolo abilitativo per l’accesso alle graduatorie permanenti di cui all’art. 401 del testo unico in materia di istruzione dlgs. 297/1994 novellato per effetto della legge 124/1999 ed oggi a seguito dell’art. 1 commi 605 lett. c) e 607 L. 296/2006 definite graduatorie ad esaurimento del personale docente ed educativo per incarichi e dunque sottoscrizioni di contratti a tempo determinato con il Ministero dell’Istruzione MIUR.
Tale nuova disciplina legislativa, nell’intento di eliminare il risalente fenomeno del precariato nella scuola ha disposto la trasformazione delle graduatorie provinciali permanenti, già istituiti dalla legge n. 124/1999, in graduatorie ad esaurimento, consentendo che nelle graduatorie così configurate possano inserirsi, a pieno titolo, coloro che sono in possesso di un’abilitazione, nonché, con riserva, coloro che hanno  in corso una procedura abilitante  ordinaria o riservata. Tale normativa ha dunque precluso nuovi inserimenti nelle graduatorie ad esaurimento. Sennonché le ricorrenti erano già in possesso del titolo abilitante prima della trasformazione delle graduatorie da permanenti ad esaurimento, ma il MIUR non riconosceva il valore abilitante del titolo posseduto. 

Nel corso degli anni, infatti, i vari D.M. che hanno disposto l’aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento, da ultimo il D.M. 495/2016, illegittimamente non hanno previsto la possibilità di inserimento di coloro che, al pari delle ricorrenti, erano in possesso del diploma magistrale conseguito entro l’a.s. 2001/2002.

Questo in quanto il MIUR, non considerava abilitante tale titolo.

Sta di fatto che il Consiglio di Stato con più pronunce ha chiarito definitivamente che i diplomati magistrali che hanno conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002, riconosciuti abilitati,  sono legittimati ad essere inseriti nelle graduatorie provinciali permanenti ora ad esaurimento, difatti prima con sent. N. 1973/2015 del 16.04.2015 ed ultimissimo con sentenza n. 3628/15 del luglio 2015 si è espresso:“Ora, se è incontestabile che con il decreto ministeriale n. 325/2014, sulla base del citato parere, è stato riconosciuto a tutti i diplomati magistrali con il titolo conseguito entro l’anno scolastico 2001/2002, di accedere alla seconda fascia delle graduatorie di circolo e di istituto, è altrettanto indubitabile che, nel ricorso in primo grado, gli attuali appellanti abbiano evidenziato che la loro richiesta non era tesa all'inserimento nella seconda fascia delle graduatorie di circolo e di istituto, inserimento peraltro già acquisito per quanto detto innanzi, ma all'inserimento nelle graduatorie provinciali permanenti, ora ad esaurimento, cioè nelle graduatorie costituite ai sensi dell'articolo 401 del decreto legislativo n. 297/94, riservate ai docenti muniti di abilitazione e utilizzate per l'assunzione a tempo indeterminato, in ragione del cinquanta per cento dei posti autorizzati annualmente dal Ministero. Ora, non sembra, altresì, esservi dubbio alcuno che i diplomati magistrali con il titolo conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002, al momento della trasformazione delle graduatorie da permanenti ad esaurimento, fossero già in possesso del titolo abilitante. Il fatto che tale abilitazione sia stata riconosciuta soltanto nel 2014, a seguito della pronuncia del Consiglio di Stato, non può impedire che tale riconoscimento abbia effetti ai fini dell'inserimento nelle citate graduatorie riservate ai docenti abilitati in quanto tali. Conseguentemente, risulta valida la stessa presentazione delle citate domande di inserimento presentate nei termini che decorrono dalla effettiva conoscenza, da parte dei ricorrenti originari, della lesività dell'atto impugnato. Risulta, altresì, fondata la pretesa allo stesso inserimento nella terza fascia delle medesime graduatorie, la stessa fascia in cui gli attuali appellanti avrebbero dovuto essere inseriti qualora il titolo abilitante fosse stato loro riconosciuto in precedenza dal Ministero il quale, anche dopo il riconoscimento, ha però singolarmente continuato a non riconoscerlo per l'iscrizione in tali graduatorie e lo ha riconosciuto soltanto ai fini dell'iscrizione nelle graduatorie d'istituto valide per il conferimento delle supplenze brevi e non per l'assunzione a tempo indeterminato. In tal senso, i criteri fissati dal decreto ministeriale n. 235/2014, nella parte in cui hanno precluso ai docenti muniti del diploma magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002, l'inserimento nelle graduatorie provinciali permanenti ora ad esaurimento, sono illegittimi e vanno annullati. In conclusione, l'appello è fondato e va accolto e gli appellanti vanno inseriti nella terza fascia delle citate graduatorie permanenti, ora ad esaurimento”.
L’abilitazione è, infatti, intrinseca al titolo medesimo e non è subordinata al superamento di alcuna ulteriore prova, esame o concorso.

Ad ogni modo con la Sentenza n. 1973/2015 del 16.04.2015 il Consiglio di Stato ha annullato il D.M. 235/2014 di aggiornamento delle GAE nella parte in cui non ha consentito ai docenti in possesso del titolo abilitante conseguito entro l’a.s. 2001/2002 la possibilità di inserimento nelle GAE.

Tale orientamento è stato seguito da molteplici pronunce si richiama l’ordinanza n.4568/2015 depositata il 23 ottobre, con la quale  il Tar Lazio ha rilevato che “con riferimento alla domanda di annullamento del D.M. M.I.U.R. n.325/2015, l’atto impugnato dispone espressamente, all’articolo 5, che, per quanto non espressamente previsto nel medesimo decreto, valgono le disposizioni di cui al D.M. M.I.U.R. n.235/2014, e che quest’ultimo è stato definitivamente annullato con la sentenza del C.d.S. n. 1973/2015 del 16 aprile 2015, passata in giudicato, e che, pertanto, fa stato nei confronti di tutti gli interessati”.

In ultimo, tale orientamento si è consolidato in virtù dell’Ordinanza n.1/2016 del 27.04.2016 dell’Adunanza Plenaria secondo cui non appare opportuno discostarsi dall’orientamento già espresso dalla Sezione Sesta nelle sentenze citate nell’ordinanza di rimessione e in numerose altre pronunce, secondo cui i soggetti muniti di diploma magistrale conseguito entro l’anno 2001/2002 hanno titolo ad essere inseriti nelle GAE. (TAR LAZIO – Sezione III bis ha emesso le Ordinanze cautelari nn. 4604/2016, 4605/2016, 4606/2016, 4607/2016, 4609/2016, 4610/2016, 4612/2016, 4615/2016, 4616/2016,1617/2016, 4618/2016 e 4619/2016 del 5 agosto 2016) 
Concludendo, rilevato che la posizione delle odierne ricorrenti è del tutto analoga, in fatto, da quella favorevolmente accolta dal Consiglio di Stato sez. VI n. 1973/2015 ID. n. 4235/2015 che riguarda la  fattispecie dei diplomati magistrali con titolo conseguito entro il 2001/2002  e che pertanto alla chiusura delle graduatorie permanenti erano già in possesso di titolo abilitante, ed atteso che le stesse sono docenti precarie in possesso di diploma magistrale conseguito entro il 2001/2002 che in seguito all’emissione del D.M. 495/32016 con apposita domanda hanno l’inserimento in GAE, alla luce di tutto ciò risulta evidente il diritto delle istanti ad essere inserite nelle graduatorie ad esaurimento sia della scuola primaria che dell’infanzia, in virtù dei titoli abilitanti di cui sono in possesso.
ISTANZA DI SOSPENSIONE
il fumus boni iuris si evince “dall’esistenza del diritto” in capo alle ricorrenti in quanto è già stato annullato, con efficacia erga omnes, il D.M. 235/2014 da parte del Consiglio di Stato (Sentenza n. 1973/2015) nella parte in cui non ha previsto la possibilità di inserimento nelle GAE di coloro che sono in possesso del diploma magistrale conseguito entro l’a.s. 2001/2002. 
Al fine di facilitare questo Ill.mo Collegio nell’inquadrare la fattispecie nella normativa di riferimento, si espone preliminarmente che la Legge n. 124/1999, dettante disposizioni urgenti in materia di personale scolastico, nel modificare il testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo n. 297/1994, ha previsto che “l'accesso ai ruoli del personale docente della scuola materna, elementare e secondaria, ivi compresi i licei artistici e gli istituti d'arte, ha luogo, per il 50 per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili, mediante concorsi per titoli ed esami e, per il restante 50 per cento, attingendo alle graduatorie permanenti di cui all'articolo 401” del predetto testo unico. Tali graduatorie permanenti “sono periodicamente integrate con l'inserimento dei docenti che hanno superato le prove dell'ultimo concorso regionale per titoli ed esami, per la medesima classe di concorso e il medesimo posto, e dei docenti che hanno chiesto il trasferimento dalla corrispondente graduatoria permanente di altra provincia. Contemporaneamente all'inserimento dei nuovi aspiranti è effettuato l'aggiornamento delle posizioni di graduatoria di coloro che sono già compresi nella graduatoria permanente”, operazioni da effettuarsi “secondo modalità da definire con regolamento da adottare con decreto del Ministro della pubblica istruzione, secondo la procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto dei seguenti criteri: le procedure per l'aggiornamento e l'integrazione delle graduatorie permanenti sono improntate a principi di semplificazione e snellimento dell'azione amministrativa salvaguardando comunque le posizioni di coloro che sono già inclusi in graduatoria” (art. 401, d.lgs. 297/1994).

All’uopo si fa presente che “il mancato inserimento delle ricorrenti nelle graduatorie a esaurimento le espone a gravi danni professionali, soprattutto in relazione alle nuove immissioni in ruolo che verranno effettuate nell'imminenza per effetto della recente approvazione da parte del Parlamento della riforma della scuola e relativo piano straordinario di stabilizzazione del personale precario”.

Il periculum in mora sussiste in quanto le ricorrenti in conseguenza della esclusione dalle graduatorie ad esaurimento per gli anni scolastici 2014/2017 subiscono un pregiudizio attuale, grave e irreparabile. 
È di tutta evidenza ed è noto che l’esclusione dalle graduatorie ad esaurimento, dalle quali – si ricorda – si attinge per il 50 per cento dei posti assegnabili al ruolo del personale docente, comporta l’assoluta impossibilità per la ricorrente  di essere assunta a tempo indeterminato e/o determinato per i prossimi anni scolastici. 

In assenza di detta inclusione, da realizzarsi mediante il reintegro delle ricorrenti nelle graduatorie ad esaurimento, si prospetta un perdurante stato di inoccupazione con chiari ed evidenti riflessi a danno delle stesse e delle loro famiglie. 

A ciò si aggiunga che con la Legge 107 del 2015 della Riforma Buona Scuola, il Piano per la Scuola del Governo prevede, l’assunzione di tutti i docenti inclusi nella Graduatorie ad Esaurimento con la successiva chiusura delle stesse, per la qualcosa in mancanza le ricorrenti si troverebbero, nonostante in possesso di tutti i requisiti previsti dalla legge, ad essere  escluse dalla scuola e dalla ormai certa assunzione. 

CONCLUSIONI
PREVIA SOSPSENSIVA
Voglia l’On.le T.A.R. disporre, in via cautelare i provvedimenti che riterrà più opportuni ed assicurare l’inserimento a pieno titolo delle ricorrenti nelle graduatorie ad esaurimento nell’Ambito Territoriale della Provincia per la quale hanno inoltrato domanda per il triennio 2014/2017 del personale docente così come richiesto in diffida.

P.Q.M.

si conclude per l’accoglimento del ricorso, dell’incidentale domanda di sospensione e pertanto,
· annullare i provvedimenti in epigrafe, 

· ed in subordine ordinare alle Amministrazioni resistenti invocate di provvedere al reinserimento delle ricorrenti, con decorrenza dalla pronuncia nelle graduatorie ad esaurimento per la Scuola dell’infanzia e/o primaria, formate nell'Ambito Territoriale della Provincia di cui alla domanda di inserimento e diffida per il triennio 2014/2017, con il punteggio aggiornato.
Con vittoria di spese competenze ed onorari più IVA e CPA come per legge e rimborso forfetario del 15%, da attribuirsi al procuratore antistatario.

Dichiarazione di valore: 

· Ai sensi del contributo unificato si dichiara che la presente controversia attiene a materia di pubblico impiego per cui il contributo da versare è pari ad €. 325,00.
Si produce:
1) ricorso con mandato in calce;

2) copia domanda di inserimento in gae ad esaurimento;

3) copia titolo di studio;
Con espressa riserva di ulteriormente dedurre, produrre ed eccepire.

Villa Literno, 16.09.2016    
                                      Avv. Giuseppina Cirullo        Avv. Marco Ucciero
MANDATO
Avv. Giuseppina  Cirullo
 Avv. Marco Ucciero

Con la presente Vi conferiamo congiuntamete e/o disgiuntamente il più ampio mandato di rappresentarci e difenderci nella presente procedura, ricorso innanzi al Tar Lazio ai fini dell’inserimento in gae, ed atti conseguenziali, in tutti i gradi e stadi, con ogni più ampia facoltà di legge compresa quella di transigere, riscuotere e desistere, proporre domanda riconvenzionale, chiamare in causa terzi e/o garanzia; proporre motivi aggiunti ed opporvisi; promuovere azione esecutiva, conservativa e cautelare, redigere atti di precetto e opposizione eleggere domicilio e nominare delegati, promuovere comunque ogni atto per il buon fine  della causa, ritenendo il Vostro operato per  rato e fermo, senza bisogno di ulteriore ratifica.

Eleggiamo domicilio presso di Voi in Roma alla Piazza Bologna n.6 presso lo studio dell’Avv. Mario Capuano, delegandoVi a sottoscrivere  per noi e il presente ed ogni altro atto del procedimento.

Vi autorizziamo al trattamento e alla comunicazione a terzi dei dati personali sensibili e giudiziari per ogni attività inerente o in qualche modo collegata alla presente controversia. 

Dichiariamo, altresì, di essere stati informati ai sensi dall’art. 4, 3 comma del D.Lgs n. 28/2010 della possibilità di ricorrere a procedimento di mediazione ivi previsto, nonché dei benefici fiscali di cui agli artt. 17 e 20. Dichiariamo, altresì di essere stati informati della possibilità di ricorrere alla negoziazione assistita prevista dagli art. 2 e ss del DL 132/2014 convertito il L. 162/20014.

Sono autentiche

Avv. Giuseppina Cirullo           Avv. Marco Ucciero

Io sottoscritto Avv. Giuseppina Cirullo con studio in Villa Literno alla Via U. Nobile n. 7 nella qualità di procuratore e difensore delle sig.re Cirullo stella piu altre, domiciliate in Roma alla Piazza Bologna N.6 presso lo studio dell’Avv. Mario Capuano, in virtù di autorizzazione del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Santa Maria Capua Vetere del 03.12.2010, ai sensi della L.21.01.1994 N. 53, ho notificato copia del ricorso che precede, vidimato dall’ufficio postale di Villa Literno CE, alla Piazza dei Poeti n.1,A:
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA, in persona del legale rapp.te p.t. domiciliato presso la sede IN ROMA alla Via Trastevere n.76/A 00153 a mezzo posta come risultante dalla ricevuta postale, cronologico n. 19 AG. N. 76441974664-5 racc. n.76715384442-6;
Villa Literno li                                                          Avv. Giuseppina Cirullo
Io sottoscritto Avv. Giuseppina Cirullo con studio in Villa Literno alla Via U. Nobile n. 7 nella qualità di procuratore e difensore delle sig.re Cirullo stella piu altre, domiciliate in Roma alla Piazza Bologna  N. 6 presso lo studio dell’Avv. Mario Capuano, in virtù di autorizzazione del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Santa Maria Capua Vetere del 03.12.2010, ai sensi della L.21.01.1994 N. 53, ho notificato copia dell’atto di citazione che precede, vidimato dall’ufficio postale di Villa Literno CE, alla Piazza dei Poeti n.1 a:

Ministero Dell’istruzione, Dell’universita’ E Della Ricerca, in persona del legale rapp.te p.t., ufficio scolastico regionale per il lazio in persona del legale rapp.te p.t., ufficio scolastico provinciale di roma in persona del legale rapp.te p.t., ufficio scolastico regionale per la campania in persona del legale rapp.te p.t., ufficio scolastico provinciale di napoli in persona del legale rapp.te p.t., ufficio scolastico provinciale di caserta in persona del legale rapp.te p.t., ufficio scolastico regionale per la liguria in persona del legale rapp.te p.t., ufficio scolastico provinciale di savona in persona del legale rapp.te p.t., ufficio scolastico regionale per l’emilia romagna in persona del legale rapp.te p.t., ufficio scolastico provinciale di modena in persona del legale rapp.te p.t. tutti domiciliati con per legge presso L’Avvocatura Generale dello Stato in Roma alla via Dei Portoghesi n.12 a mezzo posta come risultante dalla ricevuta postale, cronologico n. 20 AG. N. 76609269924-7 racc. n.7671538441-5;
Villa Literno li,                                     Avv. Giuseppina Cirullo
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